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PAVIA. Ci vuole tempo, e

passione per il lavoro. Per ot-
tenere risuitati che sembra.
no piccoli, ma si portahÒ die-
tro aruri di attese,:documeirti
e burocrazia. E' così che per
la prima volta gli studenti
che frequentano il corso geo-
metri dell'istitLrto Volta nel-
Ia casa circondariale di Tor-
re del Gallo sono riusciti a so-
stener:e I'esame per la paten-
te europea del computer
(Ecdl). E'la prima volta a Pa-
vià, ed è la terza in tutta ita-
lia, perché come ha spiegato
I'Associazione italiana per
I'informatica e il calcolo au.
tomatico (Aica) che si occu-
pa di gestire gli esami euro-
peo, soltanto in un carcere
della Toscana e in uno del
sud Italia si era riusciti nel-
I'impresa. Perché un'impre-
sa? Perché questo esame si
basa sull:utilrzzo di Internet,
che nelle carceri non si può

ll carcere di Torre del Gallo a Pavia

usare per ragronr ol srcurez-
za. Ecco perché serve spirito
di ihiziativa è un pol di inge.
gfio per trovare una soluzio-
ne alternativa. <A Torre del
Gallo abbiamo iniziato i cor-
si di fonnazione per I'Ectll -
spiega Camillo Ricci, che
coordina Ie classi riel Volta
nella casa circondariale -
ma volevamo riuscire a orga-

ntziare anche llesame, per-
ché per i detenuti avere ur
attestato, europeo che certifi.
ca queste conoscenze puÒ es-
sere un'occasione in più
quando' usciranno>1. Cosi
mentre Elio Giroletti e Pie
tro Galinetto, docenti del di-
oartimento di Fisica deli'ate-
neo, tenevano i corsi, Anto-
nio Montagnari ,e Camillo
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hanno oryafizamiltest

Ricci affiancavano alle lezio-
ni la stesura del progetto per
ottenere tutte le aitoruzazio-
ni necessarie. E qui arriva
I'ingegno. <Non potevamo
usare. blternet .' spiega Ric,
ci - ed è entrato in gioco un
altro docente, Alberto Putza-
rasa, che ha creato una picco-
la rete tra i computer che ab-
biamo in carcere, con un ser-

ver>. CosÌ. i sette studenti
hanno fatto I'esame in carce-
re, poi il server è stato stacca-
to dalla rete e portato a scuo-
Ia. E da li sono stati inviati
sli esami all'Aica. <Quest'an-
lo hanno fatto e superato la
narte sull'uso di Word -.-spiega 

Ricci - Ia speranza è
di fargli fare tutti i sette mo-
duli in tre annil.

tr Volta. l'università,la ca-
sa circoridariale hanno colla-
borato fin da subito per arri-
vare,a questo risultato. <NeI-
lè'case ciicondariali è diffici-
le organazare attività
spiega Ricci - perché i dete-
nuti restano per periodi tran-
sitori. Per noi sette siudenti
che superano questo esame
sono un buon risultato>r.

A Torre del Gallo il Volta

ha'una sèconda e- una terza
seometri. Gli studenti-dete-
luti hanno dai22ai 50 anni,
ci sono culture ed esperienze
diverse. c'è chi non ha nem-
meno la terza media e chi in-
vece ha già un diptoma di aì-
ho tipo; <Hanno moltolispet-
to degli insegnanti - spiega
Camiilo Ricci - sono un con-
tatto eon il mondo esterno,
noi abbiamo docenti che scel-
sono all'inizio dell'anno di in-
degnare ai detenuti>. E le d.if-
ficoltà non mancano. I temPi
si dilatano, anche per le cose
che , sembrano banali. Un
esemnio? A-nche chiedere
ula penna in più rispetto a
cuelle in dotazione richiede
t'empo, almeno qualche gior-
no di anticipo, per efîeftuare
tutti i controlJi. (ma.lr.)
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